
  
 1

3
-0

1
-2

0
1

9
–
 B

a
t
t
e
s
im

o
 d

e
l 

S
ig

lo
r
e
..

P
a
r
r
o

c
c
h

ia
 s

. 
A

n
t
o

n
io

 d
’A

r
c
e
ll

a
-P

a
d

o
v
a

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tu sei il mio figlio, l’amato 

 
Vangelo di Luca 3,15-16.21-22  

 
Battesimo del Signore 

 
In quel tempo, 15poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Gio-
vanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 16Gio-
vanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
21Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto 
anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 22e discese 
sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e 
venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto 
il mio compiacimento». 

 
 

Commento al Vangelo 
 

«Viene dopo di me colui che è più forte di me e vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco, vi immergerà nel vento e nel fuoco di Dio. Bella definizione 
del cristiano: Tu sei "uno immerso" nel vento e nel fuoco, ricco di vento e 
di fuoco, di libertà e calore, di energia e luce, ricco di Dio. 
Il fuoco è il simbolo che riassume tutti gli altri simboli di Dio. Nel Vangelo 
di Tommaso Gesù afferma: stare vicino a me è stare vicino al fuoco. Il fuo-
co è energia che trasforma le cose, è la risurrezione del legno secco del 
nostro cuore e la sua trasfigurazione in luce e calore. 
Il vento: alito di Dio soffiato sull'argilla di Adamo, vento leggero in cui pas-
sa Dio sull'Oreb, vento possente di Pentecoste che scuote la casa. La Bib-
bia è un libro pieno di un vento che viene da Dio, che ama gli spazi aperti, 
riempie le forme e passa oltre, che non sai da dove viene e dove va, fonte 
di libere vite. 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  13-20 Genn. 2019 

 

Martedì  15  Alle 20.45 in Patronato inizia il Corso  Fidanzati n preparazione al matrimonio; 

durerà 10 incontri con cadenza settimanale e  finirà martedì 12 Marzo. 
 

Giovedì 17  Alle 14.30 evento spor tivo all’Arcella: la squadra di calcio del Padova di ser ie B  

Giocherà una partita nel nostro campo contro la Prima squadra dell’Arcella! 
 

Venerdì 18 Inizia la Settimana di Preghiera per  l’Unità dei Cr istiani che ter minerà ven. 25. 
 

Sabato 19 Alle 15,00 l’incontro di catechesi dei bambini di seconda elementare con i loro 

genitori e dei soli bambini di 3^ elementare. 
 

Domenica 20 Giornata della Carità e del Centro di ascolto Vicariale 

Il ricavato delle questue delle S. Messe andrà per il Centro di Ascolto Vicariale  che aiuta le fami-

glie maggiormente in difficoltà economica . 

Alle 10.00 S. Messa e a seguire la catechesi dei soli bambini di 4^ e 5^ elementare, alle 18.00 

l’incontro del Gruppo Famiglie Insieme. 
 

Informiamo che, come abbiamo visto tutti, i lavori del rifacimento del tetto sono terminati e che la 

raccolta a tale riguardo delle vostre offerte nelle buste mensili ammontano da Giugno ad oggi ad 

euro 11.843; un grazie di cuore a tutti voi e un invito a continuare con la stessa generosità. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

De Domenico Anna Paola in D’Emanuele Antonio di anni 86 
Zanardi Walter di anni 80 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
ss. Messe feriali:  8.00 — 16.30— 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30—18.00 – (sabato)   

8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Domenica 20 Gennaio Giornata della Carità  

e del Centro di Ascolto Vicariale (CdAV) 
Il CdAV è un organismo pastorale istituito dalla nostra Diocesi per animare la 

pastorale della carità a livello vicariale, condividendo una parte delle risorse tra 

le parrocchie di uno stesso Vicariato per fronteggiare gravi situazioni economi-

che di singoli e famiglie che una comunità pastorale da sola non sarebbe in gra-

do di affrontare e dare risposta. 

Il ricavato delle raccolte annuali di questa Giornata della Carità proposta in 

tutte le parrocchie va a costituire il fondo dal quale si attinge  

per rispondere a tali situazioni, previa una attenta verifica da parte dei compo-

nenti del CdAV delle reali condizioni economiche dei richiedenti. 

===================================================== 

Desidero rivolgere un grande grazie a nome dei Frati e di tutta la Co-

munità parrocchiale e santuariale al Gruppo Presepe per la bellissima 

opera realizzata anche quest’anno molto apprezzata da tutti e per il 

grande impegno profuso. 

Grazie grazie grazie e… aspettiamo il presepe del prossimo anno!!! 



Battesimo significa immersione. Uno dei più antichi simboli cristiani, quello del pesce, 
ricorda anche questa esperienza: come 
il piccolo pesce nell'acqua, così il piccolo 
credente è immerso in Dio, come nel 
suo ambiente vitale, che lo avvolge, lo 
sostiene, lo nutre. Gesù stava in pre-
ghiera ed ecco, venne una voce dal cie-
lo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho 
posto il mio compiacimento». Quella 
voce dal cielo annuncia tre cose, procla-
mate a Gesù sul Giordano e ripetute ad 
ogni nostro battesimo. Figlio è la prima parola: Dio è forza di generazione, che come 
ogni seme genera secondo la propria specie. Siamo tutti figli nel Figlio, frammenti di 
Dio nel mondo, specie della sua specie, abbiamo Dio nel sangue. 
Amato. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo sappia o no, ad ogni risve-
glio, il tuo nome per Dio è "amato". «Tu ci hai amati per primo, o Dio, e noi parliamo 
di te come se ci avessi amato per primo una volta sola. Invece continuamente, di gior-
no in giorno, per la vita intera Tu ci ami per primo» (Kierkegaard). 
Mio compiacimento è la terza parola, che contiene l'idea di gioia, come se dicesse: tu, 
figlio mio, mi piaci, ti guardo e sono felice. Si realizza quello che Isaia aveva intuito, 
l'esultanza di Dio per me, per te: «Come gode lo sposo l'amata così di te avrà gioia il 
tuo Dio» (ls 62,5). Se ogni mattina potessi ripensare questa scena, vedere il cielo az-
zurro che si apre sopra di me come un abbraccio; sentire il Padre che mi dice con te-
nerezza e forza: figlio mio, amato mio, mio compiacimento; sentirmi come un bambi-
no che anche se è sollevato da terra, anche se si trova in una posizione instabile, si 
abbandona felice e senza timore fra le braccia dei genitori, questa sarebbe la mia più 
bella, quotidiana esperienza di fede. 
 

Marcia della Pace Diocesana  
lungo le vie dell’Arcella 

 

La nostra Diocesi anche quest’anno organizza La Marcia della Pace 

e questa volta è stata pensata proprio nel nostro vicariato 

dell’Arcella; sarà domenica 27 Gennaio e partirà alle 14.30 dal 

Piazzale della Stazione; toccherà vari punti del Vicariato con ri-

flessioni e testimonianze e si concluderà presso la chiesa di San-

Carlo con la S. Messa  presieduta dal Vescovo Claudio. 

Siamo invitati davvero tutti a parteciparvi.  

 
 

 


